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Nixon bara 
< In questo momento di 

crisi possiamo darle, signor 
presidente, " 1* assicurazione 
che continuiamo ad essere 
uniti a voi nella ricerca di 
una pace equa e duratura » 
Cosi - Nixon si esprime nel 
messaggio '•• inviato , venerdì 
al fantoccio Thieu, • messag
gio che contiene attestati di 
« ammirazione » per l'atteg
giamento assunto dallo stes
so Thieu e nel quale il pre
sidente degli Stati Uniti si 
dichiara « fermamente con
vinto che la giusta causa 
della Repubblica sudvietna-
mita sarà realizzata ». - v • 

Con qualsiasi criterio lo 
si - voglia giudicare, il lin
guaggio di Nixon è, a dir 
poco, sconcertante. Si può 
comprendere che Thieu giu
dichi « un momento critico » 
quello in cui la pace si av
vicina, ma non che il presi
dente, dopo aver detto a 
Parigi un « sì » alla ' pace, 
condivida questo giudizio. 
Ancor meno si può } com
prendere che Nixon « am
miri » il fervore spiegato da 
Thieu nel creare « difficol
tà », dopo aver addotto quel
le e difficoltà » come moti
vazione per non firmare, e 
che stabilisca pubblicamen
te un segno di eguaglianza 
tra la < pace equa e dure
vole > perseguita dagli Sta
ti Uniti e la « causa » del 
tirannello di Saigon. 

. Gli Stati Uniti, aveva 
scritto giorni fa la Pravda, 
stanno recitando « una ben 
strana commedia ». < E Ciu 
En-lai, parlando con una de
legazione di giornalisti au
striaci, aveva accusato Ni
xon di « barare ». Sono giu
dizi che appariranno del 
tutto legittimi a chiunque 

* * * : • ' 

THIEU — La coda del 
cario ' ; • ; • : 

ripercorra, in uno spirito di 
obbiettività, il calendario 
degli sforzi diplomatici. 
•- Come ha sottolineato Ha
noi nella sua dichiarazione 
del 26 ottobre, un accordo 
sostanziale sui * termini del
la pace è stato raggiunto fin 
dal 17. Nixon, in un messag
gio indirizzato il 20 a Pham 
Van Dong, ha apprezzato « la 
buona volontà -della RDV » 
e ha riconosciuto « che il te
sto poteva essere considera
to conclusivo », ma ha solle
vato ulteriori eccezioni. ; I 
vietnamiti gli - hanno forni-
to allora dei « chiarimenti » 
che il presidente americano, 
in un secondo messaggio in 
data 22, ha giudicato « sod
disfacenti ». Alla data del 
22, l'accordo era pronto. La 
data prevista per la firma 
era quella del 31: quella in
dicata dagli Stati Uniti, che 
già due volte, in preceden
za, avevano chiesto e otte
nuto un rinvio. 

Prima della firma, però, 
l'accordo prevedeva la fine 
dei bombardamenti, il 23, 
e un incontro a Hanoi, per 
parafare il testo, il 24. Gli 
Stati Uniti non hanno rispet
tato né l'una né l'altra di 
queste scadenze. Ed è a 
questo punto che Hanoi ha 
preso l'iniziativa di rivelare 
l'accordo. . Risposta di Kis-
singer, a mezzogiorno del 
26: i termini indicati dai 
vietnamiti sono v esatti, ! ma 
ci sono alcune difficoltà 
< linguistiche », o comunque 
marginali, da superare; oc
corre un : supplemento di 
trattativa, della durata di 
« pochi giorni ». Risposta di 
Nixon, poche.ore dopo: le 
« difficoltà * sono già diven
tate «divergenze » e vi sono 
oscuri accenni alla necessi
tà di « una pace con onore 
e non come resa». 

La data del 31 passa sen
za che vi sia la firma. Nei 
giorni successivi, i « pochi 
giorni » divengono settima
ne: si afferma che Kissinger 
dovrà incontrare ancora non 
solo i nordvietnamiti, ma 
anche Thieu. Ed ecco il di
scorso presidenziale di gio
vedì alla televisione: l'ac
cordo conclusivo diviene un 
accordo' - parziale e « non 
soddisfacente > e gli obbiet
tivi degli Stati Uniti sono 

NIXON - Patti violati 

esposti in termini che diver
gono dai « nove punti », o 
che li - contraddicono, su 
tutta una serie di questio
ni: liberazione dei prigionie
ri, ampiezza - della tregua 
(non più il solo Vietnam, 
ma tutta l'Indocina), il prin
cipio stesso del passaggio 
dal regime di Saigon a un 
altro. Nixon sembra ' aver 
completamente dimenticato 
il suo impegno di rispettare 
« l'indipendenza, la sovrani
tà, l'unità e l'integrità del 
Vietnam ». di non interfe
rire nell'autodecisione viet
namita, di non cercar di mo
dificare 'l'equilibrio delle 
forze: manda al suo fantoc
cio montagne di armamenti, 
ha già spedito a Saigon 
« consiglieri » militari che 
dovrebbero assicurare: la 
« presenza americana » an
che dopo, la pace, i.'•".-;• 

* Il premio della pace nel 
Vietnam — ha scritto il 
New York Times — è anco
ra per aria e ogni rallenta
mento degli, sforzi di ' pace 
è realmente pericoloso. Se 
si • consentono dilazioni an
cora più lunghe, l'accordo 
benvenuto in ottobre potreb
be essere l'occasione perdu
ta di novembre ». L'avverti
mento ; è : serio. In un'ora 
grave, quando contano gli 
sforzi di pace di tutti, vor
ranno raccoglierlo, qui in 
Italia, quei partiti di gover
no che, dopo tante colpevoli 
omissioni, avevano manife
stato un certo sollievo da
vanti alla prospettiva di una 
liquidazione del conflitto e 
una tardiva deplorazione per 
l'inutile sacrificio di beni e 
di vite umane? 

•' Ennio Polito 

Esposto dal ministro Mazkevitch in una conferenza stampa 

Bilancio della difficile 
annata agraria in URSS 

Nonostante le avversità climatiche (le peggiori da un secolo a questa par
te) il raccolto dei cereali non sarà inferiore alla media del '66-70 e sarà 
superiore a quella degli anni precedenti -Un confronto con la situazio
ne agricola americana -Incremento del processo di meccanizzazione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 4 

• Le conquiste dell'agricoltu
ra sovietica'nei cinquanta an
ni di esistenza dell'URSS e 
un primo bilancio dei risulta
ti della difficile annata in cor
so sono stati questo pomerig
gio al centro di una affollata 
conferenza stampa tenuta dal 
ministro dell'Agricoltura V.V. 
Mazkevitch. Il 1972 ha detto 
tra l'altro il ministro, è stato, 
come clima, il più terribile da 
un secolo a questa parte. Ciò 
malgrado, il raccolto dei ce
reali non sarà inferiore alla 
media dej raccolti del quin
quennio 1966-1970 e superiore 
a qualsiasi altro raccolto pre
cedente il « Plenum » del CC 
del PCUS del marzo 1965. 

Come lo stesso Mazkevitch 
aveva all'inizio ricordato, il 
raccolto medio di cereali del 
quinquennio1 1966-70 era sta
to di 167 milioni di tonnella
te e quello del quinquennio 
precedente di 130 milioni di 
tonnellate. Già il 1971 non era 
stato un anno facile, ma, ha 
detto il ministro, le condizio
ni climatiche del 1972 hanno 
fatto rapidamente dimentica
re l'annata precedente. Que
sto non ha impedito tuttavia 
sensibili aumenti nella produ
zione di carne (nei primi die
ci mesi un milione 800 mila 
tonnellate in più dello scorso 
anno) e di latte (un milione 

400 mila tonnellate in più). 
Se il bilancio del raccolto 

dei cereali del 1972 alla fine 
è superiore a certe pessimi
stiche previsioni, ciò è stato 
dovuto alla grande mobilita
zione dèi partito, delle forze 
armate e di tutto il popolo 
che hanno concentrato gli sfor- • 
zi nelle regioni orientali del 
paese. II costo di questo im
pegno, ha detto il ministro 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista, non è stato 
ancora calcolato, ma certa

mente è inferiore ai venti mi
liardi di rubli di cui hanno 
parlato alcuni , giornali occi
dentali. 

Ampia parte dell'esposizione 
del ministro è stata dedica
ta alle difficili condizioni cli
matiche dell'Unione Sovietica 
che vi rendono l'agricoltura 
più vulnerabile che nel resto 
dell'Europa, in Asia ed in A-
merica. Nell'URSS, egli ha 
affermato, vi sono vaste re
gioni di buone terre, ma le 
precipitazioni sono scarse: 
300-400 millimetri di pioggia 
all'anno. Mentre negli Stati 
Uniti sul 60 per cento del ter
ritorio cadono 700 millimetri 
di pioggia all'anno. nell'Unio
ne Sovietica tale percentuale 
è appena dell'1.1. Al contra
rio, mentre nel 60 per cento 
del territorio dell'URSS la 
temperatura massima è di 5 
gradi, negli USA questa tem
peratura massima si registra 
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soltanto sul 10 per cento del 
territorio. A tutto ciò occor
re aggiungere la brevità del
l'estate che in Unione Sovieti
ca restringe notevolmente i 
tempi dei raccolti. 

In questo quadro, le conqui
ste dell'agricoltura sovietica 
assumono la loro giusta di
mensione, e sono conquiste 
non trascurabili se si consi
dera che nel quinquennio 
1966-1970, rispetto al quinquen
nio precedente, la produzio
ne del cotone è aumentata di 
1 milione di tonnellate, quel
la della barbabietola da zuc
chero di 22 milioni di tonnel
late, quella del latte di 16 mi
lioni - di tonnellate e quella 
delle uova di 7 miliardi di 
unità. ; 
' Analizzando '=• le prospettive 

immediate ed a più lunga sca
denza. il compagno Mazke
vitch ha ricordato che attual
mente esistono • nell'URSS 
48 mila aziende agricole (col
cos e soveos) e che la tenden
za è quella di creare aziende 
sempre più grandi e specia
lizzate. D'altra parte, le pos
sibilità di mettere a coltura 
nuove grandi estensioni di 
terre si sono ormai esaurite, 
per cui si presenta il proble
ma dell'intensificazione della 
produzione, il che richiede an
cora più macchinario 'nel cor
so dell'ottavo piano quinquen
nale sono stati prodotti I mi
lione e mezzo di trattori), an
cora più concimi (la produ
zione di concimi, che negli an
ni '50 era di 5.5 milioni di 
tonnellate annue, nel 1971 è 
stata di 55 milioni di tonnel
late). l'estensione degli im
pianti di irrigazione (un vero 
e proprio programma di irri
gazione è stato impostato dal 
plenum del Comitato centrale 
nel maggio scorso) ed una 
maggiore selezione delle se
menti. 

Il ministro ha accennato an
che alla questione dello spo
polamento delle campagne, fe
nomeno che si è combattuto 
aumentando i salari e poten
ziando la rete delle istituzioni 
sociali (scuole, enti culturali e 
cosi via). Le misure adottate. 
egli ha aggiunto, si sono ri
velate insufficienti, per cui 
occorre affrontare la sostan
za stessa del lavoro agricolo, 
accelerandone la modernizza
zione e meccanizzazione. Per 
quanto riguarda infine il 1973. 
il compagno Mazkevitch ha 
espresso la convinzione che, 
sulla base dei provvedimenti 
presi, si suoereranno sicura
mente le difficoltà incontrate 
quest'anno. 

Romolo Caccavalo 

Washington spedisce centbaia di aerei e di «consiglieri^ a 

- !.. 

Il presidente aspramente contestato dai pacifisti a Chicago — McGoyern: Nixoni ha tradito le speranze dell'America « con un 
inganno politico » e « non metterà mai fine alla guerra » — Navi della settima flotta rimandate nel Golfo del Tonchino 

:• WASHINGTON, 4. * 
Il Presidente Nixon ha chie

sto, nel suoi ultimi discorsi 
elettorali, «altri quattro an
ni » di potere. Il candidato 
democratico McGovern lo ha 
accusato di avere deliberata
mente Ingannato gli elettori 
americani, e di volere impor-
re altri quattro anni di guer
ra dopo aver fatto balenare 
la speranza di una pace vici
na. Queste ultime battute del
la campagna elettorale ame
ricana, che culminerà marte
dì ' con ' le ' elezioni presiden
ziali, si sono sovrapposte alle 
notizie delle gravissime deci
sioni che la Casa Bianca e il 
Pentagono stanno già attuan
do a ritmo accelerato, per 11 
rafforzamento rapido e mas
siccio del regime fantoccio di 
Saigon. .'.",,''. 

Ormai nemmeno ì portavo
ce ufficiali di Washington tan
no più mistero del latto che 
è in corso la più grande.ope
razione di rafforzamento mi
litare che sia mai stata com
piuta. Negli ambienti del Pen
tagono si afferma che. entro 
la metà di- novembre, cioè 
entro una dozzina d) giorni, 
Saigon avrà ricevuto circa 400 
aerei supplementari, fra i qua 
li non meno di 120 caccia a 
reazione F-5-A, 32 aerei gigan
ti da trasporto C-130, 72 cac
cia a reazione A-37, un nume
ro - imprecisato (si parla di 
centinaia) di elicotteri. In to
tale l'aviazione di Thieu da 
vrebbe disporre di oltre due
mila apparecchi, numero che 
la porrebbe al terzo posto nel 
mondo. A Corpus Christi, nel 
Texas, da tre giorni è in cor
so ' quello che le agenzie di 
stampa definiscono « un • ri
marchevole movimento » di 
parti di elicotteri e di mac
chine ' per la riparazione di 
elicotteri, inviati per via aerea 
al Vietnam del Sud. Corpus 
Christi è la principale base 
per la riparazione di elicotte
ri degli USA. •• 
1 1 120 aerei F-5-A non era

no disponibili immediatamen
te negli Stati Uniti, e allora 
Washington li ha chiesti a in 
prestito » ai govèrni della Co
rea del Sud, dell'Iran ed a 
quello fantoccio di Cìang Kai-
scek, ai quali sono stati pro
messi. a breve scadenza rim
piazzi dello stesso tipo o di 
tipo migliorato. I tre gover
ni, per soddisfare la richie
sta degli Stati Uniti, sì sono 
privati della metà degli aerei 
del •• quali disponevano. 

A questo piano già In cor
so di attuazione («L'aeropor
to di Tan Son Nhut alla pe
riferìa di Saigon è stracarico 
di aerei ». ha dichiarato nella 
capitale sud-vietnamita un al
to ufficiale americano), si ag
giunge il piano per la creazio
ne di un corpo di «consiglie
ri civili » composto di ufficia
li dell'esercito americano tra
vestiti da borghesi, che do
vranno controllare e dirigere 
l'esercito di Saigon. Anche 
questo piano è già in corso 
di attuazione. « Vogliamo met
tere l'esercito di Saigon in 
grado di tener testa UPavver-
sario », ha dichiarato un altro 
alto ufficiale americano. . 

••- Parallelamente, si assiste ad 
un ulteriore rafforzamento 
delle unità della Settima flot
ta presenti nelle acque .viet
namite. Nei giorni scorsi fon
ti del Pentagono avevano fat
to ufficiosamente sapere che 
molte unità erano state r'ti-
rate dal Golfo del Tonchino. 
come « dimostrazione *1i buo
na volontà ». Oggi, invece, la 
marina ha fatto ufficialmen
te sapere che unità per !a ri
cognizione costiera ad alta ve
locità sono state fatte torna
re nelle acque vietnamite, dal 
le basi nelle Filippine relle 
quali erano state inviate di 
riserva. 

: Insieme a questi atti mol
to concreti. le fonti de'la Ca
sa Bianca e del Pentagono 
sono impegnate In una cam
pagna di diffusione di voci 
che hanno il chiaro «opo di 
consolidare l'impressione che 
nonostante tutto la pace sia 
vicina- Nei giorni scorsi per 
giustificare l'invio di rìr.fcr-
zi a Thieu. queste fonti ave
vano proclamato the i nord-
vietnamiti continuavano a «in
filtrarsi» nel Sud a PITTO so
stenuto. Oggl.-ev»*!iitemente 
per far credere e ie i'awPisa
rto sia sostanzialmente d:spa 
sto a accettare le richieste di J 
Nixon. le stesse fonti hanno . 
detto che non -ira vero r»cn 
te. e che in realtà i nord 
vietnamiti stavano * rtlranac 
truppe ». 

Nixon stesso, rei suoi ulti
mi discorsi elettorali di ier. 
sera (aspramente contestati 
dai pacinsti soprattutto a Chi 
cago), ha ripetuto che « abhra 
mo già raggiunto un accordo 
di Fondo per la cessazione 
del fuoco dappertutto, non sor 
lo nel Vietnam nw In tutta 
l'Indocina». «Avremo succes 
so mettendo Hne a questa 
tnierra In un modo che por 
rà le fondamenta per la pace 
negli anni avvenire ». F appe- j 
na il caso di rilevare che è da ' 
quattro anni che Nixon va ri
petendo queste assicurazioni 
Hkel suo ultimissimo discor-

• t i f i i t i i i i t i i i i i i i * * * | | * a | i a , , , " " > " 

so radiotelevisivo, questa se-
ra,. Nixon ha avuto solo un. 
tìreve accenno alla questione ' 
vietnamita, dicendo che «.la : 
paqe nel Vietnam è divenuta 
più vicina ». Ma In compenso 
Ha dato - fiato alla retorica 
patriottarda chiedendo agli 
elettori di rieleggerlo per di
mostrare al capi di governo 
di tutto 11 mondo « che 11 po
polo americano non si ritire- -
rà e non si arrenderà ». 
•• McGovern. dal canto suo, ha, 

1 lanciato contro Nixon le più 
"brucianti accuse che egli ab- . 
bla mai rivolto al Preslden 
te In carica. Egli ha detto, in 
un discorso alla televisione, r 
che Nixon ha tradito lesperan-..'.. 
ze dell'America «con-un cru-. 
dele inganno politico ». « Do-
pò quattro anni di guerra, 
Nixon ha di nuovo chiuso la 
porta in faccia alla pace, e se • 
lui si sottrae ora a questa re- ; 

sponsabilità. credete forse che 
porrà fine alla guerra dopo 
le elezioni, una volta liberato- " 
si del volere del popolo ame
ricano? Nixon non finirà que
sta guerra ». : - • • ; > 
' a II Presidente — ha detto 
ancora McGovern — può ben 
dire pace, ma la pace non c'è 
e non c'è mai stata Adesso 
vediamo che allorquando il -• 
più importante consigliere del \ 
Presidente ha annunciato che ; . 
la pace era giunta si trattava " ' 
In realtà di un raseiro inteso 
a sollevare le nostre speran
ze prima del voto di marte- • 
di ». McGovern ha aggiunto -•; 
che gli USA debbono dire a 
Thieu che egli non può più •. 
imporre loro la guerra. « Ma 
il signor Nixon non dirà mai 
ciò. Io lo'farò. Il signor. Ni-;,-
xon non metterà fine alla •'• 
guerra. Sarà Irivece questo-11; 
mio primissimo sèsto», 

I nuovi rapporti tra le due Coree 

Ul 

; tra Seul e Pyongyang ; 
Sottolineato il «forte desiderio » di migliorare le 
relazioni e di realizzare la riunificazione del Paese 

•••••• - ' - ' PYONGYANG. 4 
; La, visita della delegazione . 
sudcoreana a Pyongyang per 
la seconda tornata di colloqui 

- * tra i due stati-in-vista di una 
' riunificazione del paese, si è • 

'•, conclusa oggi con la dirama- • 
/.ione di un comunicato comu
ne sui colloqui che il delega
to-di-Seul. Lee Hurak ha 
avuto con i responsabili di 
Pyongyang e con lo stesso 
primo ministro Kim II Sùng. 

; Il • comunicato - congiunto, 
reso.noto a Pyongyang, pre-

. cisa che le due Coree ces
seranno a partire dall'll no
vembre prossimo, ogni tipo 

!r di propaganda ostile attra-
. verso la radio dei due pae-
: si. «allo scopo di migliora

re le loro relazioni ». Il do
cumento comune sottolinea 

. che le due parti hanno con
venuto di « non offendersi. 

.;' di evitare confronti armati . 
v' lungo le frontiere e di porre 
; fine alle campagne di pro-
- paganda rispettive lungo la 
• linea smilitarizzata »'.' 
t . ,11, documento afferma inol- ^ 

tre che le due parti hanno 
convenuto di cqoperare in va
ri campi e di progredire nel
la composizione del Comitato 

' di coordinamento intercorea-
no . incaricato di risolvere i 
problemi più importanti esi
stenti tra i due paesi, e. 
eventualmente, quello della 
riunificazione, nello spirito 
del comunicato del 4 luglio 
scorso. La dichiarazione del
le due parti-afferma anche 
che il riuovo incontro si è 
svolto in una atmosfera «fra
terna e costruttiva». 

Circa il contenuto del collo
quio . tra il rappresentante 
sud-coreano Lee Hurak e 
Kim II Sung non si hanno 
particolari. Le parti terran
no un terzo incontro il 30 
novembre prossimo a Seul. 

Nella capilale. sudcoreana 
la stampa pubblica per' la 

' prima • volta "nella storia di 
questo paese, grandi *fòtogra: 
tic del « leader > nordcorea- • 
no che-stringe la mano,del' 

• capo della delegazióne di1 

Seul , . . . 

[SI 1 

di Medici a 
ui 

Malta 
Scàmbi ed ecologia nel comunicato; ma si è par
lato anche di questioni militari e della NATO 

LA VALLETTA. 4 
. Ospiti di Dom Mlntoff. 
Premier e ministro degli 
Esteri maltese, si sono In
contrati a La Valletta 1 
ministri degli Esteri d'Ita-

• Ila. Libia e Tunisia. Un co
municato ufficiale dira
mato oggi afferma che le 
conversazioni hanno messo 
in luce «un particolare in
teresse dei quattro Paesi 
mediterranei a stabilire 
forme concrete di collabo-

• razione nei seguenti setto
ri: comunicazioni, turismo, 
pesca, agricoltura'e rimbo
schimento. inquinamento 
del - mare, fondo marino, 

'cooperazione economica e 
. commerciale ». 

Il comunicato non accen
na agli argomenti di ben 
maggiore peso discussi dal 
quattro: precisamente le 
questioni militari dell'area 

bienti della conferenza, se 
non. appunto, che di questi 
argomenti si è discusso. I 

" quattro. Informa un'agen- ; 
zia di stampa. « si sono tro
vati d'accordo nel rlcono-

. scere la stretta connessione 
.- esistente fra 1 • problemi : 

della sicurezza e la dlml-
: nuzlone delle tensioni tan

to in Europa quanto nel 
Mediterraneo » e ritengono 
che a questo scopo « con- ' 

• correrà lo sviluppo di una 
sempre più stretta e orga
nica cooperazione economi- • 
ca col miglioramento del ' 
trattati esistenti e la con- • 
cluslone di nuovi accordi »• ; 

1 La genericità delle alluslo* ' 
ni e il velo di segreto ste- ; 
so intorno a questa parte 

. dei colloqui appaiono per 
: ' la verità piuttosto sospetti 

e inducono a qualche In
terrogativo circa un even-

mediterranea è 1 piani del: -tualé nuovo* ruolo che la 
MÈC :per una cosiddetta '**"**~- - " »-™~ •-•••---«—*- • 
« politica globale » liei con-i 

• fronti .dei Paesi " africàni. ; 
• In proposito nulla di preci- < 
so è stato- detto negli- ara-! 

NATO e il MEC intèndono 
far assùmere ,airrtà'lia; nel-
quadro^ della strategia mi
litare ed economica nel Me
diterraneo 

LATTE D I MÀNDORLA . 
Import•ntiMim» tóend» n»»©;*; 
tana ^roévìtrìn di l»tt« * 
mandorla liquori « «ciroppi aia • 
introdotta in rena con prodotti 
di largo consumo ritorto ton-
tnaiotMri ootlosM. 
Si pftiono indicar» la ralaran 
n o i * disponibilità scrivendo 
a Fanno Posta Napoli,. Patan 
ta 265702. M«»'ni*i .*}•**"•: 

' tana. I dipendènti «orto stali 
avvisati. 
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